
REGOLAMENTO “COMO - PRIMARIE 2011“ 
PER LA CANDIDATURA A SINDACO DI COMO  

 
PREMESSA 

I rappresentanti delle forze politiche e civiche democratiche e riformiste della città di Como che vogliono costruire 
un’alternativa all’amministrazione di Centro Destra, sottoscrivendo il presente regolamento, intendono promuovere la 
massima partecipazione vera e aperta delle cittadine e dei cittadini alla scelta del candidato alla carica di Sindaco di 
Como.  
 
I rappresentanti delle forze politiche e civiche democratiche e riformiste della città di Como intendono far prevalere le 
ragioni dell’unità intorno ad autorevoli candidature, portatrici di un programma condiviso per quel cambiamento di cui il 
territorio ha estremo bisogno, impegnandosi a sostenerne l’azione amministrativa per l’intero mandato amministrativo 
2012 - 2017. 
 
Tali candidature dovranno dimostrarsi capaci di guidare la campagna elettorale, di governare nell’interesse dei cittadini, 
per il bene comune, di contribuire alla formazione di una nuova classe dirigente. 
 

Indicano nella giornata di: 

Domenica 27 novembre 2011 

la consultazione primaria per l’individuazione del candidato, che dovrà avvenire nelle forme e modalità stabilite dal 
seguente regolamento e dall’allegato codice di autoregolamentazione, ispirato a criteri della più ampia trasparenza anche 
attraverso un’efficace campagna di comunicazione necessaria a promuovere la più ampia partecipazione dei cittadini. 
 
Si impegnano altresì, sottoscrivendo il presente regolamento, a riconoscere e a sostenere lealmente il candidato Sindaco 
di Como risultante vincitore delle primarie riconoscendolo quale candidato dell’intera coalizione nella campagna elettorale 
per le elezioni amministrative del 2012. 
 

Art. 1) COMITATO PROMOTORE 

Al fine di raggiungere gli obiettivi indicati nella premessa, parte integrante del presente regolamento, i rappresentanti 
delle forze politiche e civiche democratiche e riformiste che si riconoscono alternative a quelle di Centro Destra 
costituiscono il Comitato promotore  “COMO - PRIMARIE 2011” per la Città di Como, composto dai Segretari o dai 
Responsabili Provinciali e/o Cittadini (o da loro delegati). 
 
Il Comitato Promotore nomina un Comitato Organizzativo composto da un numero non superiore a 10 
componenti, in cui siano rappresentate tutte forze sottoscriventi il regolamento.  

Il Comitato promotore stabilisce la sede degli organismi in Como via Regina Teodolinda 17. 
 

Art. 2) COMITATO ORGANIZZATIVO 

Il Comitato Organizzativo ha il compito di organizzare le “Primarie 2011”. 
 
Nella sua prima seduta elegge al suo interno: 

 Un Responsabile che coordina il Comitato, convoca e presiede le successive riunioni del Comitato stesso.  
 Un Tesoriere che potrà aprire un c/c bancario, redigerà a fine delle primarie 2011 l’apposito bilancio e potrà 

avvalersi nello svolgimento del suo mandato di alcune figure a supporto che comporranno “il Comitato dei 
Tesoreria “  

 Un Segretario verbalizzante.  
 
Compiti e funzioni del Comitato Organizzativo sono: raccogliere le candidature alle primarie, sovrintendere allo 
svolgimento delle “PRIMARIE 2011”, vigilare sul rispetto del presente regolamento e del codice di autoregolamentazione, 
individuare l’ubicazione dei seggi elettorali, predisporre tutto il materiale necessario per le operazioni di voto, nominare i 
Presidenti di seggio e gli scrutatori, dare la più ampia pubblicità alle elezioni primarie. 
 
Dal momento della proclamazione ed accettazione delle candidature, la composizione del Comitato Organizzativo viene 
integrata con un rappresentante effettivo ed uno supplente per ogni candidato ammesso alla consultazione, delegato dal 
candidato stesso. Tali rappresentanti partecipano alle riunioni del Comitato Organizzativo con diritto di parola ma senza 
diritto di voto.  

 

Art. 3) COMMISSIONE DI GARANZIA 



A cura del Comitato Promotore viene nominata una Commissione di Garanzia delle “PRIMARIE 2011”, composta da 
un rappresentante per ogni forza politica o civica che ha sottoscritto il presente regolamento, di provata esperienza e 
riconosciuta autorevolezza che eleggono, al loro interno, un Presidente; alle riunioni partecipa il responsabile del 
comitato organizzativo o un suo delegato senza diritto di voto. 
 
Compiti del Commissione di Garanzia sono: 

1. Verificare l’ammissibilità delle candidature 
2. Decidere in merito ad eventuali contestazioni sul risultato della consultazione oppure su contestazioni in merito 

alla presentazione delle firme 
3. Vigilare sul rispetto del presente regolamento e del codice di autoregolamentazione 
4. Vigilare sulla regolarità delle operazioni di voto e di scrutinio.  
5. Ufficializzare i risultati della consultazione e proclamare il vincitore 

 

Art. 4) INCOMPATIBILITA’ 

Le cariche di componente del Comitato Promotore, del Comitato Organizzativo, nonché di componente del Commissione 
di Garanzia sono INCOMPATIBILI con la candidatura alla consultazione primaria. 
 

Art. 5) CANDIDATURE 

Possono partecipare alle “Primarie 2011”, in qualità di candidati, i cittadini che abbiano piena titolarità dei diritti attivi e 
passivi di voto per le elezioni Comunali. 
 
Le candidature sono presentate previa la sottoscrizione da parte di non meno di 250 (duecentocinquanta) e non più di 
300 (trecento) cittadini residenti che godano dell’elettorato attivo ai sensi del successivo art. 7, i quali sottoscrivano 
contestualmente la “CARTA DEI VALORI”. 
 
Per la raccolta delle firme di presentazione di ciascuna candidatura, il Comitato Organizzativo predisporrà appositi moduli 
su fogli formato A4 fronte/retro, riportante il logo della Primaria 2011. I moduli per l’accettazione delle candidature e per 
la raccolta delle firme riportano il contrassegno a colori ma possono essere usati anche moduli in bianco e nero 
(fotocopie). 
 
Le sottoscrizioni non hanno bisogno di autenticazione e si ritengono valide se raccolte in presenza di un parlamentare, di 
un Sindaco, di un Assessore o Consigliere regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale, di un notaio o di un 
cancelliere, oltre degli stessi candidati alle primarie. A tale funzione potranno essere delegate ed autorizzate dalla 
Commissione di Garanzia fino ad numero massimo di quattro persone indicate da ciascun candidato. Nel caso di 
accertamento della falsità di una firma certificata dal candidato o da una delle persone da lui indicate, il candidato stesso 
sarà escluso dalle Primarie. 
 
Ogni sottoscrittore non può sottoscrivere più di una candidatura. 
 
Non possono candidarsi alla “Primarie 2011” coloro che siano iscritti ad organizzazioni politiche o liste civiche che non 
abbiano sottoscritto il presente documento o svolgano attività politica a sostegno o appoggiato pubblicamente il 
centrodestra, o svolgano attività comunque contraria allo spirito e ai valori del presente Regolamento e dell’allegata 
“CARTA DEI VALORI”. 
 
Non possono altresì candidarsi coloro nei cui confronti, alla data di sottoscrizione del presente regolamento: 

a. sia stata emesso decreto che dispone il giudizio, o sia stata emessa sentenza di condanna, anche non definitiva 
ovvero a seguito di patteggiamento, per i delitti di corruzione e concussione, di mafia, di criminalità organizzata 
o contro la libertà personale e la personalità individuale, per un delitto per il quale sia previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza o comunque per un reato inerente a fatti che presentino, per modalità di esecuzione o 
conseguenze, carattere di particolare gravità 

b. sia stata emessa misura cautelare personale non annullata in sede di impugnazione 
 
Le candidature alla “Primarie 2011” sono valide solo se accompagnate dai seguenti documenti sottoscritti dal candidato: 

a. dichiarazione di accettazione della candidatura, del presente regolamento e del codice di autoregolamentazione 
b. dichiarazione di adesione al “CARTA DEI VALORI” 
c. impegno a riconoscere e sostenere lealmente il vincitore delle “Primarie 2011” 
d. documento che sintetizza le “priorità programmatiche” che il candidato stesso intende promuovere 
e. designazione dei delegati del candidato. 

 
Le candidature, accompagnate dalle firme di presentazione nonché dai documenti di cui sopra, saranno presentate alla 
Commissione di Garanzia, con domicilio in Via Regina Teodolinda 17, 22100 Como, entro e non oltre le ore 19 del 21 
ottobre 2011. 
 



La Commissione di Garanzia procede alla verifica della documentazione di presentazione delle candidature, della validità 
delle sottoscrizioni e della loro congruità rispetto ai criteri numerici indicati al secondo comma del presente articolo. 
 
La Commissione di Garanzia può eventualmente accordare 48 ore di tempo ai candidati per integrare la documentazione 
di cui al comma 6 del presente articolo. 
 
Trascorse 48 ore dalla scadenza del termine per la presentazione delle candidature, in mancanza di ricorsi o 
contestazioni, la Commissione di Garanzia notifica alle forze politiche e alle forze sociali firmatari del presente 
regolamento i nominativi dei candidati ammessi alle “Primarie 2011”. 
 
Terminate tutte le operazioni di presentazione dei candidati, il Comitato Organizzativo predisporrà le schede per le 
votazioni ed ogni altro materiale prodotto per la campagna d’informazione, sul quale saranno riportati, in ordine 
alfabetico, i nominativi dei candidati. 
 

Art. 6) CONFRONTO TRA I CANDIDATI 

Le forze politiche e sociali firmatarie del presente regolamento relativo alle “Primarie 2011” promuovono assemblee ed 
iniziative pubbliche nel corso delle quali ha luogo un confronto tra i candidati o i loro delegati, nel rispetto dei principi 
della “par condicio”. Tali assemblee si svolgono nei 20 giorni antecedenti la data di svolgimento delle Primarie 2011. 
 

Art. 7) ELETTORI 

Possono partecipare alle “PRIMARIE 2011” in qualità di elettori i cittadini che abbiano piena titolarità del diritto attivo di 
voto per le elezioni Comunali, i quali sottoscrivano le “CARTA DEI VALORI” e devolvano un contributo di almeno 2 (due) 
Euro per la copertura delle spese organizzative. 

Per essere ammessi al voto è necessario che i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Como esibiscano al 
seggio un documento di identificazione e la propria tessera elettorale. Non saranno accettati elettori che non esibiranno 
entrambi questi documenti. E’ inoltre necessario dare espresso consenso a che il proprio nominativo,  mail e recapito 
siano inseriti nell’elenco dei partecipanti alla votazione e a che l’elenco stesso sia reso consultabile (presso la sede del 
Comitato Organizzativo) da parte di chiunque vi abbia interesse, al fine di ogni eventuale verifica relativa all’effettiva 
partecipazione al voto dei cittadini.  

Oltre ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Como hanno diritto di voto alle “PRIMARIE 2011” nel seggio 
corrispondente all’indirizzo di domicilio, tutti i cittadini immigrati regolarmente residenti a Como muniti di permesso di 
soggiorno e i giovani residenti a Como che alla data delle primarie abbiano compiuto il sedicesimo anno di età, in 
possesso di documento di identità in corso di validità. 
 

Art. 8) COSTITUZIONE DEI SEGGI 

La costituzione dei seggi deve avvenire la Domenica mattina del 27 novembre 2011 prima dell’apertura delle 
operazioni di voto, che avranno inizio alle ore 8.00 e che termineranno alle ore 20.00. 

Il voto è personale e segreto. 
 
Il seggio è validamente costituito se formato da almeno 3 (tre) componenti (di cui uno con funzioni di Presidente e 
almeno due scrutatori). 
 
Inoltre sono membri del seggio a tutti gli effetti i rappresentanti dei candidati nominati con apposita modulistica dal 
candidato o di suo delegato, sia che siano stati preventivamente comunicati al Comitato Organizzativo, sia che si 
presentino direttamente al seggio consegnando al Presidente il modulo ufficiale di nomina. Il Presidente ne accerta 
l’identità annotandola sul verbale.  

In caso di assenza di uno o più componenti, il Presidente di seggio surroga gli assenti con uno o più elettori presenti; 
completata la costituzione del seggio, si procede alla vidimazione delle schede in numero congruo. 
 
I componenti del seggio, compresi i rappresentanti dei candidati, possono votare dove svolgono le loro funzioni. 
 

Art. 9) MATERIALE PER IL SEGGIO 

Il Presidente di seggio riceve dal Comitato Organizzativo le schede elettorali ed i moduli per la raccolta dei dati oltre tutto 
il materiale necessario per lo svolgimento delle operazioni di voto. 
 

Art. 10) RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI 

I delegati dei candidati presso il Comitato Organizzativo designano i rappresentanti dei candidati nei singoli seggi 
elettorali, in tempo utile per darne comunicazioni ai seggi.  



 
Il Presidente di seggio riceve direttamente dal Comitato Organizzativo i nomi dei rappresentanti di candidato presso il 
seggio, ovvero accerta l’identità di eventuali rappresentanti che si presentino direttamente al seggio consegnando il 
modulo ufficiale di nomina firmato dai delegati dei candidati presso il Comitato Organizzatore.  

Durante le operazioni di voto e scrutinio, hanno facoltà di far inserire succintamente a verbale eventuali dichiarazioni. 
 
Hanno il dovere di collaborare al regolare svolgimento delle operazioni elettorali, possono apporre la propria firma sui 
sigilli delle urne, sui verbali e sui plichi.  
 

Art. 11) OPERAZIONI DI SCRUTINIO 

Immediatamente dopo le operazioni di voto, il seggio verifica innanzitutto il numero degli elettori che hanno votato e 
procede al riscontro delle schede vidimate e non votate, con le firme degli elettori che hanno votato risultanti dal 
tabulato elettorale. La somma delle schede vidimate ma non votate e delle firme degli elettori risultanti dal tabulato deve 
corrispondere al numero delle schede vidimate. 
 
Conclusa tale operazione, il Presidente di seggio da inizio alle operazioni di scrutinio, che si svolgeranno senza 
interruzione sino alla loro conclusione. Un componente del seggio estrae dall’urna una scheda alla volta, la apre e la 
passa al Presidente, che dà lettura del nominativo votato. Gli scrutatori annotano i voti nelle tabelle di scrutinio. 
 
I possibili casi di annullamento sono i seguenti: 

 segni tracciati chiaramente e distintamente su più nomi di candidati; 
 segni inequivocabili di identificazione dell’elettore; 
 assoluta impossibilità di stabilire a quale candidato si riferisca un segno tracciato sulla scheda; 
 voti espressi su schede non vidimate. 

 
In caso di contestazioni, il Presidente decide, sentito il parere degli altri componenti il seggio, sulla validità o meno del 
voto, fatto salvo il diritto dei rappresentanti dei candidati di contestare la singola scheda. In tal caso questa viene inserita 
in apposita busta ed il loro numero viene segnato immediatamente sulla tabella riepilogativa. 
 
La decisione definitiva delle schede contestate sarà effettuata dalla Commissione di Garanzia. 
 
Terminato lo scrutinio, il Presidente verifica se la somma dei voti validamente espressi più le schede bianche, le schede 
nulle e quelle contestate corrisponda al totale delle schede votate, fa riportare tale conteggio sul verbale e controlla che 
lo stesso sia regolarmente compilato; tutti i componenti del seggio controfirmano il verbale e le tabelle di scrutinio. 
 
Si compila quindi il modulo per la trasmissione dei risultati finali dello scrutinio al Comitato Organizzativo, anch’esso 
controfirmato da tutti i componenti del seggio. 
 
Si riuniscono i documenti ufficiali del seggio (verbale, tabulato degli elettori, tabelle di scrutinio, schede votate, schede 
bianche, schede nulle, schede contestate, schede residue, designazione dei rappresentanti di candidato, matrici delle 
ricevute dei contributi incassati) nelle apposite buste controfirmate dai componenti del seggio.  
 
Al termine delle operazioni tutti i documenti ufficiali del seggio, unitamente ai contributi versati dagli elettori, sono 
immediatamente trasmessi, a cura del Presidente o di un suo delegato, al Comitato Organizzativo. 
 

Art. 12) PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI 

La Commissione di Garanzia, nella persona del suo Presidente, dopo aver esaminato gli atti e definito eventuali 
controversie, redatto apposito processo verbale, proclama Candidato alla carica di Sindaco di Como per la coalizione del 
centrosinistra, il candidato che conseguito il maggior numero di voti. 

 
Art. 13) CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

I candidati alle Primarie 2011 si impegnano a riconoscere i risultati della medesima per come certificati e proclamati dalla 
Commissione di Garanzia. 
 
I Candidati alle Primarie 2011 si impegnano a deferire qualunque questione di tipo regolamentare, interpretativo o 
inerente allo svolgimento delle operazioni di voto o di scrutinio, esclusivamente alla Commissione di Garanzia. 
 

Art. 14) ADEMPIMENTI FINALI 

Ultimati tutti gli adempimenti previsti dal procedimento elettorale e non oltre il 31 dicembre 2011, Il Comitato Promotore 
di comune accordo con il Comitato Organizzativo, si riunisce dietro apposita convocazione e procede ai seguenti 
adempimenti finali:  



 approvazione del bilancio redatto dal Tesoriere a chiusura del procedimento per le PRIMARIE 2011  
 delibera su eventuali somme di utile o di perdita di bilancio (secondo quanto già previsto dal regolamento)  
 delibera l’ eventuale informatizzazione dei dati degli elettori delle PRIMARIE 2011” e l’eventuale soggetto 

depositario  
 delibera la chiusura del Conto Corrente relativo delle “PRIMARIE 2011”  
 delibera lo scioglimento del Comitato Organizzatore e della Commissione di Garanzia.  

 
ALLEGATO: 

 Codice di autoregolamentazione 
 Carta dei Valori 

 
 
Como, 14 settembre 2011 
 
 
 
I Rappresentanti delle forze politiche e civiche democratiche e riformiste 
 
 
Partito Democratico (Stefano Legnani) 
 
Sinistra Ecologia Libertà (Vittorio Bergna) 
 
Partito Socialista Italiano (Paolo Grassi) 
 
PACO - Progetto per Amministrare Como (Ermanno Pizzotti) 
 
Primarie Vere per Como (Danilo Lillia) 


